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 Il Cuore del Pastore buono   
adorazione eucaristica comunitaria

G.: Lodiamo il Padre ricco di misericordia

T.: Egli ci ha donato suo Figlio, Gesù Cristo,

G.: Per lui ci ha donato il suo Spirito d'amore
T.: Nella santa Trinità d'amore noi viviamo e siamo

G.: Noi siamo segnate dalla Croce gloriosa e vivificante nel suo Nome di Padre e Figlio e Spirito s.
T.: Amen

G.: In Gesù ci ha manifestato il suo amore per i piccoli e i poveri, per gli ammalati e gli esclusi.

T.: Mai Egli chiuse il suo Cuore alle necessità e alle sofferenze dei fratelli.

G.: Con la vita e la parola, Gesù annunziò al mondo che Dio è Padre
T.: Egli ha cura di tutti i tuoi figli.

Canto di esposizione del ss.mo Sacramento: Voglio esaltare, n. 138

silenzio per l'adorazione personale

G.: Preghiamo. O Dio, pastore buono che manifesti la tua onnipotenza nel perdono e nella compassione, raduna i popoli dispersi nella notte che avvolge il mondo e ristorali al torrente della grazia che sgorga dal Cuore del tuo Fi​glio, perché sia festa grande nell'assemblea dei santi sulla terra e nel cielo. Per il nostro Signore...

T.: Amen

G.: Il vangelo illumina il nostro cuore, ci fa conoscere il cuore amantissimo di Gesù, è il canale privilegiato mediante il quale lo Spirito santo agisce in noi e ci guida sulle strade della vita. Ascoltiamo, perciò, il Vangelo e la prima lettura della festa del sacr.mo Cuo​re di Gesù  (anno C) :

Lett1: Dal vangelo secondo Luca  (15, 1-7) :
Si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i pec​catori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormo​ravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa para​bola:
«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cer​ca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spal​le, va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice lo​ro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione».

silenzio

Lett2: Dal libro del profeta Ezechiele  (34,11-16)
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pe​core e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regio​ni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pasco​lare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. Le condurrò in otti​me pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pa​sceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della for​te; le pascerò con giustizia.

silenzio

G.: Siamo ormai al termine di questo “anno sacerdotale” indetto dal Papa lo scorso anno, con un'intuizione fe​licissima e lungimirante, specie se la vediamo alla luce dei tanti scandali che negli ultimi mesi hanno vi​sto protagonisti, purtroppo, dei sacerdoti.
Niente di più provvidenziale, perciò, che queste lettu​re dell'anno liturgico C per la festa del Cuore di Gesù, che concentrano la nostra amorosa attenzione su mi​stero del Cuore divino come Cuore del nostro Pastore, di Colui che si prende cura di noi in ogni modo, anche mettendo in pericolo se stesso.
pausa
“Il profeta Ezechiele, vedendo la rovina di Gerusalem​me, del tempio e d'Israele in esilio a Babilonia, accusa i capi del popolo, i "pastori", di aver badato solo a se stessi, invece di mettersi a servizio del popolo. È stato questo uno dei fattori della rovina.
Di fronte a questo cosa farà Dio? 'Io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura': Dio annunzia un suo impe​gno ancora più forte, un intervento personale.
Per un cristiano è immediato vedere in questo testo il profilo di Gesù buon pastore. Il suo cuore è il luogo umano dove si concentra la cura premurosa di Dio per questa umanità disorientata, debole, minacciata, affa​mata, stanca”  (libero adat. da un testo di M. Pratesi) .


pausa
Continuiamo la nostra riflessione orante, rispondendo alle acclamazioni  (libero adat. da un testo di M. Pratesi) :

G.: Cuore di Gesù tu sei nutrimento.

T.: In te possiamo attingere in abbondanza tutto quanto alimenta e fa crescere la vita nostra e del mondo.

G: Cuore di Gesù tu sei riposo.

T.: In te possiamo riposare da ogni ansia che ci spinge a cercare da soli la vita, affidandoci inve​ce a te.​

G.: Cuore di Gesù tu sei guarigione.

T.: In te possiamo aprire a Dio le ferite che il ma​le, fatto e ricevuto, ci ha inferto.

G.: Cuore di Gesù tu sei vigore.

T.: Nell'intimità con te cresce e si rafforza in noi la fiducia e la fortezza.

G.: Cuore di Gesù tu sei il centro.

T.: Da te veniamo sottratte alla dispersione e alla disintegrazione dell'essere "uno, nessuno e cen​tomila", come ci vuole il mondo di oggi.

G.: Cuore di Gesù tu sei la patria.

T.: In te si trova il luogo che è davvero nostro, nel quale è bello dimorare.

G.: Cuore di Gesù tu sei il giudizio.

T.: Tu, mite e umile”, denunzi di ogni male che abita in noi e poni fine di ogni umana volontà di prevaricazione.

G.: Cuore di Gesù tu sei la pace.

T.: Tu sei il luogo della nostra fraternità, della co​mune esperienza di essere amate da te, grande Pastore che per tutti ha dato la vita.

G.: Cuore di Gesù tu sei sacerdote.

T.: Ti offri per noi sulla croce e nell'Eucaristia, af​finché siano riparati i nostri peccati e diventia​mo “bianchi come neve” per la gioia del Padre.

G.: Cuore di Gesù tu sei restauratore dell'umanità.

T.: Offrendoti per noi e a noi, obbediente al Pa​dre, ci apri la strada per i cielo e riannodi il lega​me d'amore col Padre e fra di noi, facendoci gu​stare la pienezza d'umanità che il peccato detur​pa.

Canto: Se avessi mai commesso, n. 94

G.: La festa solenne del sacro Cuore di Gesù nasce come festa eucaristica di riparazione per i peccati, le ribel​lioni e le freddezze di ciascun Cristiano che, pur  co​noscendo e sperimentando l'immenso e ardente amo​re di Dio per lui in Gesù, non lo ricambia, non lo capi​sce, non lo apprezza.
In quest'anno speciale, dobbiamo raddoppiare il no​stro amore di riparazione, secondo le intenzioni del Papa che ci ha invitate a pregare specialmente per la santificazione dei sacerdoti e per il perdono dei loro peccati.
La beata Maria Crocifissa Curcio ci aiuta a farlo:

Lett3: Dal Diario spirituale della beata Maria Cro​cifissa  (22/10/1925)
Ero in dolce fiamma in intima unione. Comunio​ne: estasi d'amore, conoscenza dell'amore im​menso che Gesù nutre sin dal primo momento della divina Istituzione e fino alla fine del mon​do, verso le sue creature. Lamenti e confidenze: “Son pochi i Suoi Ministri e le anime che si dedi​cano nel vasto campo delle anime, e molti quelli che lavorano  (le diverse sette)  per conquistare anime al nemico del bene. Prega e confortami col tuo amore di riparazione per tutte le anime che non hanno mai gustato l' immenso mio amo​re in questo Sacramento.”
La sera l'ora d'adorazione è l'ora dell'immensa tenerezza di Gesù Ostia, ma il giovedì è l'ora dell'amore e del dolore, nel Getsemani ogni volta partecipo con più intimità e conoscenza di qual​cuno degli immensi dolori che Gesù soffrì in quella straziante agonia.
Questa volta, prostrandomi assieme alla vittima agonizzante, considerando il grande abbandono dei suoi più cari discepoli, la solitudine e le pe​ne che cominciano ad assalire il Martire d' amo​re, sentii un terrore mortale, gustai l'amarezza immensa del suo Cuore per il gran vuoto che la​sciano un numero grande di anime che vivono nell'ignoranza della sua divina legge e corrono verso coloro che li ammaestrano nelle false dot​trine, per l'indifferenza e freddezza di tutti gli abitanti di questa cittadella. Gesù mi chiede la​crime di contrizione per unirle alle sue e offrirli all'Eterno Padre, al fine di ottenere a queste ani​me che vivono senza luce Divina la conversione.

Canto: Tutto il mio amore, n. 123

G.: Celebriamo i primi vespri della solennità del sacr.​mo Cuore di Gesù.
Inno: dai vespri del lunedì
1a ant.: O eterno amore di Dio!
Innalzato da terra, Gesù ci attira al suo cuore.

1° salmo: a due cori
2a ant.: Imparate da me, mite e umile di cuore:
e troverete riposo.

2° salmo: si alternano solista e assemblea
3a ant.: Io, pastore buono, nutro il mio gregge,
per lui do la mia vita.

cantico: a coro unico.
Lettura breve sostituita dalla seguente, seconda della solennità del s.mo Cuore di Gesù  (Romani 5, 5-11) :

Lett4: Fratelli, la speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato da​to.
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tem​po stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a sten​to qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora pecca​tori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’erava​mo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, gra​zie al quale ora abbiamo ricevuto la riconcilia​zione.


Ant. al Magnificat: Ho portato sulla terra 
il fuoco dell'amore.
Come vorrei che divampasse in tutto il mondo!

Magnificat, canto n. 25
Intercessioni: Invochiamo con fede Gesù redentore, perché dia pace e ristoro alle nostre anime:
Signore misericordioso, abbi pietà di noi.

Signore Gesù che dal tuo petto squarciato hai fatto na​scere la Chiesa tua sposa,
- rendila sempre santa e immacolata.

Gesù tempio santo di Dio, distrutto dagli uomini e rie​dificato dal Padre,
- fa' che la tua Chiesa sia il santuario vivente della tua gloria.

Gesù re e centro di tutti i cuori, rivelaci la grandezza della tua misericordia
- rinnova con gli uomini del nostro tempo il tuo patto d'amore.

Gesù nostra pace e riconciliazione, che distruggendo ogni inimicizia sulla croce, ci hai riunite in un solo uo​mo nuovo,
- donaci di venire a te unite nel medesimo Spirito.

Gesù che ti sei fatto obbediente fino alla morte
- rendi partecipi della tua gloria coloro che si sono ad​dormentati nel tuo nome.

G.: O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del suo amore per noi, fa' che da questa fonte inesauribile attingia​mo l'abbondanza dei tuoi doni. Per il nostro Signore...

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Grandi cose, n. 127.

